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COMUNE,DI ARDEA

Città metropolitana di Roma Capitale

/

Delibeìazione del Consiglio comunale - Originale

L'anno duemiladiciotto, il giorno sei del mese agosto alle ore 10:00 e seguenti, presso l'aula consiliare "Sandro
Pertini" sita in Via Laurentina al Km 31,00 si è riunito il Consiglio coìnunale, convocato con avvisi spediti nei
modi e termini di legge, in sessione straordinaria.

Risultano all'appello nominale i seguenti Consiglieri:

l

Fra gli asseiìti soiìo
giustificatí

í sígììori Consiglierí: Cl.? '(?-ª:, ..>':,-.??'i.?)?.'.'ì Él?'5 'î ?'a! ';'s ,?'ì .11.';" :'s. ,??"'.,

Risultano altresì presenti gli Assessori: Vozza, Colucci, Modica
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:
- Presiede il Dott. Lucio Zito nella sua qualità di Presidente del Consiglio
- Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura ra verbalizzazione (art. 97, c. 4, Lett. a) del
TUEL D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. il Segretario Generale Dott.ssa Marina Inches.
La seduta è PUBBLICA

Constata la presenza del numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta

N. 44 del registro
Data 06/8/2018

Oggetto: Approvazione regolamento comunale per l'utilizzazione e la
gestione del sistema di videosorveglianza sul territorio comunale di
Ardea.

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A

1. SAVARESE Mario x 14. NOBILI Fabio x

2. ZITO Lucio x 15. DE ZANNI Enrico x

3. CARATELLI Sandro

DURANTI Debora

TTINO Anna Maria

x 16. SCOTTO D'ANTUONO

Vincenzo

x

4. x 17. CUGINI Alfredo x

5. x 18. MARCUCCI Franco x

6. COSTABILE Luca x 19. LUDOVICI Edelvais x

x7. VIRGILI Roberta x 20. LUDOVICI Luana

8. SACCENTE Felice

PASSARETTA Antonella

SOLDATI Paola

x 21. SALVITTI Fabrizio x

9. x 22. NEOCLITI Raffaella x

ìo. x 23. IOTTI Riccardo x

11. DE LUCA Michela

GRILLO Marcello

x 24. GIORDANI Massimiliano x

12. x 25. FANCO Luca x

13. PIRAS Beatrice x
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IL CONSIGLIO COMUNÀLE

Vista la proposta îì. 8 del 31/7/2018 predisposta dal Coì-po di P.L.:
Approvazione regolamento conìunale per l'utilizzazione e la gestione del sistema di
videosorveglianza sul territorio comunale di Ardea.

Esce il Cons. Iotti - Presenti 18, Assenti 7

Dopo ampia discussione in merito, i cui contenti sono riportati sul sit,o istituzioîìale del Comune di Ardea
www.ardea.gov.it sul seguente lirìk:

http://www.ìììagnetofono.it/streaiììing/ardea/play.plìp?flv=ARD 29868 46467 001 20l80322&q= e
saranno allegati in fase successiva ai sensi dell'art. 87 comma 2 del vigente Regolamento per il
funzionamento del Consiglio comunale;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione n. 8 del 31/7/2018 predisposta dal Corpo di P.L.:
Consiglieri votanti: 18

Favorevoli: 18 - UNANIMITA'

Contrari : O

Astenuti: O

L'Atto è Approvato

Successivaînente, stante l'urgenza a provvedere, còn separata votazione avente il seguente esito:
Votanti: 18

Favorevoli: 18 - UNANIMITA'

contrari: O

astenuti: O

DELIBERÀ

l'immediata eseguibilità della delibera ai sensi dell'art. 134, coîìììììa 4, del TUEL

LA SEDUTA TERMrNA ALLE ORE 14:45
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COMUNE DI ARDEA
Provincia di Roma

AREA V POIZIA LOCÀLE

Proposta di deliberazione
che si sottopone all'approvazione del Consiglio comunale

Il

%posta n. :u'< 7
'?occìzrro:ÀPPROVÀZIONE RE GOLÀMENTO COMUNÀLE PER L'UTILIZZAZIONE E !-4
GESTIONE DEL S?,STEMA DI VIDEOSOR VEGLIÀNZÀ SUL TERRITORIO COMUNÀLE D?
ARDEÀ

de-l

A cura del Responsabile del Servizio preposto, è stata redatta la segúente proposta di deliberazione
che viene sottoposta all'esame e all'approvazione del Consiglio Comunale;

Premesso:

che questo Comune intende avviare un progetto di videosorveglianza nel teitorio Comunale e che
si rende opportuno approvare apposito regolamento per assicurare la totale garanzia di effettività dei
diritti delle persone coinvolte nel trattamento dei datipersonali.

che l'attivazione del sistema di Videosorveglianza per l'Amministrazione Comunale avrà le finalità
istituzionali demandate all'Ente, con particolare riferimento:

*

@

*

*

*

all'attivazione di uno strumento attivo di protezione Civile sul Territorio Comunale,
alla rilevazione di dati anonimi per l'analisi dei flussi di trafjfìco e per la predisposizioìîe dei
pianí Comunali di traffico;
alla vigilaìîza sul pubblico traffico;
alla prevenzione di eventuali atti di vandalísmo o danneggiamento agli immobili ed in
particolare al patrimorúo comunale, dí dísturbo alla quiete pubblica ed episodi di
microcriminalità e tutela della sicurezza urbana;
al controllo ín materia di abbandono di rifìuti, contrastando il .fenomeno del degrado
urbano;

C :îUsei'sSanìiììinistraìoreUQelcunìertsS20 18'ìprop consSproposta di consigjio videosoì'veglianza.doc
Proposta del settore ". ..  ..':Ì :......... N. ..'.';'>..... del . . .j:.'
Compilatore Prop%ìne0te Dirigente Area Ec5ìn4m/Finanz.

Dotl. Ciiiì}o Mazzo.ììe
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al controllo di determinate aree tutelando in tal modo coloro che più necessitano di
attenzione;

alla disponibilità tempestiva di immagini presso l'Ufficio di Polizia Locale, come strumento
di prevenzione e di razionalizzazione dell'azione di tutte le forze dell'ordine sul territorio
comunale.

CONSIDERATO che il trattamento dei dati personali effettuato mediante l'uso di sistemi di
videosorveglianza non fornna oggetto di legislazione specifica e che si applicano, pertanto, le
disposizioni generali in tema di protezione dei dati personali contenute nel Regolamento UE
2016/679, nel Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, nº 196 "Codice in materia di protezione di dati
personali" ss.mm.ii,, laddove non in contrasto con il richiamato Regolamento UE;

VISTE al riguardo, le prescrizioni impartite dal garante della privacy per la protezione dei dati
personali con il provvedimento in mateìia di sorveglianza del 08 Aprile 2010, pubblicato in G.U. 29
Aprile 2010 nº 99;

VISTO il D.L. 23 Febbraio 2009, nº 1l convertito nella legge nº 38/09, che autorizza i Comuni ad
utilizzare sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici e apeiti al pubblico per la tutela della
sicurezza urbana, con conservazione delle immagini limitata ai sette giorni successivi alla
rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione;

RILEVATA la necessità, per le finalità indicate sopra, di regolamentare le modalitàdi trattamento
dei dati personali effettuati a seguito dell'attivazione dei sistemi di videosorveglianza nel rispetto dei
principi, della liceità e delle finalità indicati dal garante della Privacy;

RITENUTO di disciplinare la materia secondo il regolamento che viene allegato al presente
provvedimento per fame parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il presente regolamento soddisfa le prescrizioni di cui al Provvedimento del
Garante della Prìvacy del 08/04/201 0;

RICHIA?VIATO il vigente Statuto del Comune di Ardea;

VISTO il Regolamento UE 2016/679 e il D, Lgs nº 196/2003 "Codice in materia di protezione dei
dati personali", per quanto in narrative,

PROPONE DI DELIBERARE

di approvare il regolamento per la disciplina della Videosorveglianza, composto da 27 articoli, che
allegato alla presente deliberazione, ne costituisce pane integrante e sostanziale;

di dare atto che il presente Regolamento entrerà in vigore ad avvenuta esecutività della presente
deliberazione;

di pubblicare, il regolamento adottato, all'Albo pretorio on-line, sul proprio sito web istituzionale
nella sezione dedicate, nonchè con ogni altro înezzo di divulgazione in aîììbito territorio comunale.

::=-+-d-4ì:-: i-ìoí,,-,,-:e: ,? '-"? ?'),"4Compilatore Pródon4ìte DirigJnt) Polizia Locale
Jìseppe Sciaìidone
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Dirigente Area E4om/Finanz.
Doìt. C5slìJWazzone



PROPONE DI DELIBERARE

Stante l'urgenza di provvedere in merito, si propone la immediata eseguibilità del presente
provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNÀLE

Vista la su estesa proposta di deliberazione;
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione perché relativa a provvedimenti amministrativi;

Acquisito l'allegato parere di regolarità tecnica ai sensi dell 'art. 49 del TUEL D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267 dal Responsabile del Servizio;

attesa la propria competenza a provvedere nel merito;

DELIBERA

Di approvare la presente proposta di deliberazione e l'allegato regolamento di videosorveglianza
sul teìrritorio comunale di Ardea quale parte integra'% sostanziale del presente atto;

Di abrogare con l'adozione del presente atto il precedente regolamento di videosorveglianza
approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 118/2008;

Di seguito, stante l'urgenza di proyvedere, così come proposto, il presente atto è dichiarato
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 26 7;

C:SUsersSaiììiììinisti'atoreSDocuments'ì20 l 8Sprop consSproposta di consiglio
?kl. ( ª.' ?Ì
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(r/íjoí:y-'?,l '3(Allegato alla proposta di deliberazione del Servizio . . . .'. .. :.!": :'-. .. . . . . . N. . aa . .. . .. del ..?:'?..'. .1. :'!.1. .?':.î .".

Proponente : N%r'sì; ào2.2-ì lì
-/

d0l%propon4te

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA ex art. 49 D. Lgs. N. 267/2000:
Ricevuta in data prot. n.
Visto: si esprime parere lì
Motivazione:

Il Dirigelrea Polizia Locale
Dot?)ìuseppe Sciaudone

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE ex art. 49 D. Lgs. N. 267/2000:
Ricevuta in data I , , prot. n.
Visto:siesprimeparere Ig?% lì

Motivazione: (? =;t? '

Il Dirigente di 4a J4o:co -Finanziario
(Dott. qosì4p la§one)



Approvato dal Consíglio Comunale con deliberazione ri
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CAPO l

PRiNC[Pl GENERALí

Art. î - C)ggetto

1 . Il presente regolamento disciplina il trattamento dei dati personali, realizzato mediante l'impianto di
videosorveglianza. attivato nel terrìtorìo urbano del Comune di Ardea.

2. Per tutto quanto non è dettagliatamente disciplinato nel presente regolarììento. si rinvia a quanto
disposto dal:

Decreto del Presìdente deíla Repubblica n. í5 del 15.C)l.20í8, recante "Regolaìrìento a
norma deA'artico/o 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003. n. 196. recante l'irìdividuazioîìe
delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati personali
relatìvamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizía. da orgarìi, uffici e
comandi di polizia"

Regoíarríento UE n. 20íB/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali. nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE:

Dírettíva UE n. 20'l6/680 del 27 aprile 2016 relativa alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali da paite delle autorità competenti ai fini di prevenzione,
indagine, accertarnento e perseguimento 6i reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla
Iibera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio;

D.Lgs. 30 giugno 2003, n, í96, recante: "Codice in materia di protezione dei dati personali" e
successive modificazioni',

aìt. 54 deí D.Lgs. í8 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni,'

decalogo del 29 novembre 2000 promosso dal Garante per la protezione di dati personali;
* circolare del Ministero dell'lnterno dell'8 febbraio 2005, n. 558/N 47?I ,

* D.L. 23 febbíaio 2OO9, n. "H, recante: "Mísure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di
contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori", ed in particolare dall'art.
6:

Provvedmìento ín rììatería dí vídeoso rveglianza" emanato dal garante per la protezìorìe dei
dati personali in data 8 aprile 2010

Aít. 2 - Defínizíoní

í . Ai fini del pre5ente regolamento si intende:

a) Per " banca dí iatí", il complesso di dati personali. formatosi presso la sala di controìlo e
trattato esclusivamente mediante rììprese televisive che, in relazione ai luoghi di insta!lazione
delle videocamere, riguardano prevalentemente i soggetti che transitano nell'area interessata
ed i mezzi di trasporto:

b) per" tíattamento", tutte le operazioni o complesso di operazìoni, svolte con l'ausilio dei
mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernentí la raccolta, la registrazíone,
i'oì'ganizzazione. la conseryazione l'elaborazíone, la modificazione, la selezione. I'estrazione,

DEl?.ll3ER,"IDIC()NSIGL-[('.)n. del (-.'Ol'ì"ít..='Ní:E {'] y'ìRDEA



il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, l'eventuale diffusione, la
cancellazione e la distribuzione di dati;

c) per "dato peìsonaie': qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica,
Ente o associazione, identificati o identificabili anche direttamente, e rilevati con trattamenti di
immagini effettuati attraverso l'impianto di videosorveglianza. La raccolta, la registrazione, la
corìservazione è, in generale, l'utilizzo di irrìmagini configura un trattamento di dati personali;

d) per "títolare", l'Ente Cornune di Ardea, cui cornpetono le decisioni in ordine alle finalità
ed alle modalità del trattamento dei dati personali:

e) per "responsabííe", la persona fisica. legata da rapporto di servizio al titolare e
preposto dal medesimo al trattamento dei dati personali;

f) per "incaricatí", le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal
titolare o dal responsabile;

g) per "interessato", la persona fisica, la persoria giuridica, l'Ente o associazione cui si
riferiscono i dati personali;

h) per "comunícazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti
determinati diversi dall'interessato, in qua!unque forma, anche mediante la loro messa a
disposizione o consultazione;

i) per "díffusione", il dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti indeterminati, in
qualunque forma. anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;

j) per "dato anonímo", il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di
trattamento, non può essere associato ad un interessato identíficato o identificabile:

k) per "blocco", la conservazione dí dati personali con sospensione temporanea di ogni altra
operazione di trattamento;

I) per "norrnativa naziona!e applícabíle': il Decreto Legislativo n. 196 del 2003 e ss.rì'ìrn.ii. (anche
definito: Codice Privacy). oltre che altri disposizioni legislative nazionali che disciplinano la materia
della tutela dei dati personali.

Art. 3 - Fína[ítà deí traììamento e sísteìììí dì soìveg!íanza

1. II presente regolarnento garantisce che il trattaìììento dei dati personali. effettuato ìììediante
l'attivazione di un irnpianto di videosorveglianza nel territorio urbano, gestito dal Corììune di
Ardea / Comarìdo di Polizia Locale e collegato con la stessa Po[izia Locale nonché con le Torze
dell'ordine. si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità deíle
persone fisiche, con particolare riferirrìento alla riservatezza e all'identità personale. Garantisce
altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni aítro Ente o associazione coinvolti nel trattanìento.
Ií sistema informativo e i programmi informatici sono configurati riducendo a! minimo l'utilizz?azione
dei dati personali e di dati identificativi, in modo da escìuderne il trattamento quando le finalità
perseguite nei singoli casi possono essere realizzati mediante dati anonimi od opportune modalità
che permettano di identificare l'interessato solo ín caso di necessità.

2. Nei locali delle forze dell'ordine sarà posizionato cin monitor per la visione in diretta delle
irnmagini rìprese dalle telecamere

3. Possorìo essere installati sistemi integrati, sistemi intelligenti e sistemi per rìlevare delle
violazioni al codice della strada.

DEì??lBERA Dl CONSK;1.-10 ìi. del C'OM[.,N(: Ilìl ARD[A



4. I sisterrìi integrati eoHegano telecan'ìere tra soggetti diversi che consentono la sorveglianza da
parte di società specializzate, rnediante collegamento ad un unico centro. Tale tipologia di
trattamento sarà preceduto da un'attenta valutazione di impatto privacy ai sensi del Regolamento
UE 2016/679.

5. l sistemi intelìigenti sono dotati di software che permettono l'associazione di íììrrìagini a dati
biorrìetrici, in grado. ad es. di rìprerdere e registrare automaticamente comportamenti o eventi
anomali e segnalarli. È necessaria la verifica preliminare del Garante

6. L'impianto di videosorveglianza, in partico[are, è fínalizzato a:

A) sicurezza e prevenzione:

a) Protezione e incolumità degli individui (profiìi sicurezza urbana);

b) Ordine e sicurezza pubbìica (anche mediante collegamento e utilizzo degli strumenti da
parte delle Forze di Polizia)',

c) Prevenzione, accertamento e repressione dei reati (anche mediante collegamento e utilizzo degli
strumenti da parte delle Forze di Polizia);

d) Raccolta elementi utili all'accertamento ed alla repressione dei comportamenti illeciti:

e) Razionalizzazione e rììiglioramento dei servizi al pubblico',

f) Rilevazione, prevenzione e controllo delle infrazioni svolti dai soggetti pubblici, nel quadro delle
competenze ad essi attribuite dalla Legge;

g) Prevenzione, accertamento e repressione degli illeciti derivanti dal mancato rispetto delle
normative concernenti il regolare smaltimento dei rifiuti. II Comune di Ardea, al fine di controllare
Iªabbandono ed il corretto smaltimento dei rifiuti nel territorio, si avvarrà di un sistema di
videosorveglianza mediante Iªutilizzo di telecamere fisse e mobili collocate in prossimità dei siti
maggiormente a rischio ll sistema di videosorveglianza ha come fine la prevenzione,
l'accertamento e la repressione degli illeciti derivanti dall'utilizzo abusivo delle aree impiegate come
discarica di materiale e di sostanze pericolose, nonché il rispetto della normativa concernente lo
smaltimento differenziato dei rifiuti. Le immagini non possono essere utilizzate per l'irrogazione di
sanzioni amministrative diverse da quelle attinenti alle finalità di tutela ambientale

B) protezíone deí[a proprietà:

a) Tutelare i beni di proprietà o in gestiorìe dell'Amministrazione Comunale, il patrimonio pubblico e
preverììre o accertare eventuali atti dì vandalismo o danneggiamento;

C) codice deìía strada:

a) Rìlevare eventuali infrazioni al codice della strada o situazioni caotiche o di imminente pericolo
causate dalla circolazione veicolare, in modo da consentire un tempestivo inteìvento da parte della
Polizia Locale:

b) Rilevare dati anonimi per l'anaìisi dei flussi di traffico e per la predisposizione di eventuali piani
comunali del traffico,

D) supporto al sístenìa di protezìone cìvHe neí teííítorio comunaíe.

7. La presenza di sistemi di rilevazìone delle violazioni al codice della strada deve essere segnalata da
appositi cartelli. Le telecamere devono riprendere solo la targa del veicolo e gli altri elementi necessari per
Ia predisposizione del verbale di accertamento delle violazioni. ad es il tipo del veicolo, il g3ìorno, l'ora e il
luogo nei quali la violazione è awenuta. Le fotografie e i video non possono essere inviate al domicilío
dell'ìnteressato del veicolo, che potrà rìchiedere di visionare la documentaziorie. Al momento dell'accesso,
se ripresi, dovranno oppoìtunarììente essere oscurati o resì comcinque non riconoscibili i passeggeri a bordo
deì veicoìo.

8. In relazione ai principi di pertinenza e di non eccedenza, il sistema ínfonì'ìativo e i prograrnmi informaticì
sono configurati riducendo al iììinimo l'utilizzazione dei dati peì-sonali e di dati identificativi, in modo da
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esckiderne il trattamento qciando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzati rnediante
dati anonimi od oppoìtune modalità che permettano di identificare l'interessato solo in caso di necessità.
Aìt. 4 - Diretta visìone delìe írnrnaginí

1. ll sistema di videosorveglianza, facendo capo alla Polizia Locale, deve essere realizzato nella piena
compatibilità con le tecnologie adottate nelle sale/centrali operative delle Forze di Polizia.

2. La diretta visualizzazione delle immagini rilevate con i sistemi di videosorveglianza nelle sa!e o centrali
operative è límitata ad obiettivi particolarmente sensibili e strategici per la sicurezza urbana o in presenza
del requisito di pubblico interesse (necessità, pertinenza, non eccedenza dei dati o dei trattamenti).
3. Il responsabile si obbliga a non effettuare riprese di dettaglio dei tratti somatici delle persone, che
non siano funzionali alle finalità istituzionali dell'irnpianto.

4. Il flusso dei dati può giungere agli organi di Polizia Locale owero presso istituti di vigilanza , in
grado di garantire i seìvizi di monitoraggio ed il conseguente, eventuale, allertamento della sala o
centrale operativa delle Forze di Polizia.

Art. 5 - Trattamento deì dati personaMi

1. ll trattamento dei dati personali è effettuato a seguito dell'attivazione di un impianto di
videosorveglianza.

2. Le finalità istituzionali del suddetto impianto sono del tutto conformi alle funzioni istituzionali
demandate al Comune di Ardea, in paìticolare dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, dal D.P R. 24 luglìo
1977, n. 616, dal D.Lgs. 3'l marzo 1998, n. 112, dalla legge 7 marzo 1986 n. 65, sull'ordinamento della
Polizia Locale dalla normativa regionale, nonché dallo statuto e dai regolamenti comunali. La
disponibilità tempestiva di immagini presso il Comando della Polizia Locale e i locali del!e forze armate
costituisce inoltre unc strumento di prevenzione e di razionalizzazione dell'azione della Polizia Locale
e dei Carabinieri.

3. La videosorveglianza effettua una vera e propria attivitíà di vigilanza su persone e beni, sostituendo.
in tutto o in parte, la presenza umana sul posto.

4. L'attività di videosorveglianza di cui al precedente comma è effettuata ai fini di:

attivare misure di prevenzione e di tutela della pubblica sicurezza in ambito comunale',
* vigilare in materia di sicurezza urbana, sul benessere animale e/o sulla corretta osservanza di

ordinanze e/o regolamenti corrìunali per consentire l'accertamento dei relativi illeciti',

attivare uno strumento operativo di protezione civile sul terrìtorìo comunale:

verificare il rispetto degli accessi in zone a traffico limitato e corsie riservate',
* rilevare le intazioni al codice deila strada:

monitorare la circolazione sulle strade al fine di intervenire prontamente per prevenire ingorghi
o blocchi del traffico:

tutelare la sicurezza urbana;

promozione turistica o pubblicitaria anche con l'utilizzo di webcam o camera on-line In questo
caso non devorìo essere rese visibili íe persone riprese.

5. La risoluzione della rìpresa sarà bassa nel caso che le telecamere siano state installate per
verìfìcare traffico, ingorghi, esondazioni, ecc. La risoluzìone sarà alta per telecamere posizionate al firìe
della sicurezza urbana
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6. Nelle scuole gli impianti possono essere attivati esclusivarnente negli orarì di chiusura degli edifici,
fatte salve necessità di giustizia

7. Gli impianti di videosorveglianza, in sintesi, sono finalizzati alla tutela della sicurezza pubblica e
della sicurezza urbana ed in paìtìcolare:

a) a prevenire e reprirnere gli atti delittuosi. le attività illecite e gli episodi di rnicrocriminalità
commessi sul territorio comunale e quindi ad assicurare maggiore sicurezza ai cittadini',

b) a tutelare gli immobili di proprietà o in gestione dell'Arnministrazione Comunale e a preverììre
eventuali atti di vandalismo o danneggiamento',

c) al controllo di determinate aree:

d) al monitoraggio del traffico',

e) per controllare discariche di sostanze pericolose ed "eco-pìazzole" per monitorare le modalità
del loro uso, la tipologia dei rifiuti scaricati e l'orario di deposito', tutelando in tal modo coloro
che più necessitano di attenzione: barììbini, giovani e anziani, garantendo un elevato grado di
sicurezza nelle zone rnonitorate;

f) in rnateria di sicurezza urbana. sul benessere anirnale e/o sulla corretta osservanza di
ordinanze e/o regolamenti comunalí al fine di corìsentire l'adozione degli opportuni
provvedimenti.

8. ll sistema di videosorveglianza comporterà esclusivamente il trattarnento di dati personali rilevati
rnediante le riprese televisive e che, in relazione ai luoghi di installazione delle videocamere,
interessano i soggetti ed i mezzi di trasporto che transiteranno nell'area interessata.

Gli irnpianti di videosorveglianza non potranno essere utilizzati, in base all'art. 4 dello statuto dei
lavoratori (legge 300 del 20 maggio "I 970 e successive modificazioni) per effettuare controlli sull'attività
lavorativa dei dipendenti dell'amministrazione comunale, di altre aìrrìinistrazioni pubbliche o di altri
datori di lavoro. pubblici o privati. Sarà cura della persona autorizzata/incaricato del trattarììento dal
titolare o dal responsabile del trattamento sorvegliare le scene inquadrate affinché le telecamere non
riprendano luoghi di lavoro anche se temporanei, come ad esempio cantieri stradali o edíli, giardini
durante la cura delle piante da parte dei giardinieri, sedi stradali durante la pulizia periodica od il ritiro
dei rifiuti solidi.

CAPO lì

OBBLíGH{ PER iL TíTOLARE DEL TRATTAMENfaC)

Aít. 6 - Títo!are del Trattaìììento

1 . il Tirolare del Trattamento è identificato nel Comune di Ardea e le funzioni ad esso demandate dalla
Legge sono svolte daí Sindaco quale rappresentante legale dell'Aììììììinistrazione Comunale.

Art. 7 - Responsabíìe

1 . II Comandante della Polizia Locale responsabile del servizio. o altra persona nominata dal Sindaco,
è individuato quale responsabile del trattarnento dei dati persorialì rilevati, ai sensi per gli effetti dell'art.
2, comma ì , lett e) È consentito il ricorso alla delega scritta di funzioní da parte del designato

2. II responsabile deve rìspettare pienamente quanto previsto. in tema di trattamento dei dati personali,
dalle leggí vigenti, ivi incluso il profilo 6ella sicurezza e dalle disposizioni del presente regolarnento.
3. Ii responsabile procede al trattamento attenendosi alle istruzioni mìpartite dal titolare il quale, anche
tramite verifiche periodiche, vigila suìla puntuale osservanza delle disposizíoni di cui al comma '1 e delle
proprie istruzioni.
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4. I compiti affidati al responsabile devono essere analiticamente specificati per iscritto, in sede di
designazione

5. Gli ìncaricati del materiale trattamento devono elaborare i dati personali ai quali hanno accesso
attenendosi scrupolosarnente alle istruzioni del titolare o del responsabile.

6. Il responsabile custodisce le chiavi per l'accesso ai locali di custodia del sistema di
registrazione/videosorveglianza, le chiavi degli armadi per !a conseìvazione delle immagini, nonché le
parole chíave per l'utilizzo dei sisterni.

Art. 8 - Funzioní deì responsabí!e

Il responsabile del trattamento:

@ adotta, rispetta e fa rispettare le misure di sicurezza',

* cura l'informativa di cui agli art. ì'3 e 14 del Regolamento UE 20al6/679 e della normatíva
nazionale applicabile;

individua gli incaricati del trattamento?

a dà agli incaricati le istruzioni e vigila sul loro rispetto;

* evade entro 15 giorni le richieste degli interessati per l'esercizio dei dir'itti ad essi riconosciuti;
a secondo le rnodalità e i tempi contenuti nelle richieste. evade le richieste di inforrnazioni

pervenute da parte del Garante in materia di protezione dei dati personali',

dispone la distr'uzione dei dati nel caso verìga rí'ieno lo scopo del trattamento o l'obbligo di
conservazione:

* informa senza ingiustificato ritardo gli interessati in caso di violazione dei dati personalì suscettibile
di presentare un rischio elevato per i loro diritti e le loro libertà affinché possano prendere le
precauzioni del caso, ìrì stretta collaborazione con le Autorità di controllo e nel rispetto degli
orientamenti impartiti da questa o da altre autorità competenti;

a comunica al titolare de[ trattamento l'awenuta violazione dei dati personali affinché esso notifichi la
violazione all'Autorità competente, senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 48 ore dal
momento in cui rìe è venuto a conoscenza.

Arí:. 9 - Persone autorìzzate ad acceaere aì [oca!í dí custodia del sísterna.

1. L'accesso al luogo dove è custodito il sistema di registrazione/videosorveglianza è consentito
solamente al personale in servizio della Polizia Locale, autorizzato per iscritto. dal Comandante e agli
incaricati addetti ai servizi di cui ai successivi articoli.

2. Eventuali accessi di persorìe dìverse da quelli innanzi indicate devono essere autorizzati, per iscritto,
dal Titolare del tr'attamerìto o dal Corì'ìandante della Polízia Locale

3. Possono esseì?e autorizzati allªaccesso solo incaricati dí servizi rientranìi nei compiti istituzionali
dell'ente di appartenenza e per scopi connessi alle finalità di cui al presente regolamento, nonché il
personale addetto alla mancitenzione degli impiarìtí ed alla pulizia deí locali e il personale delle forze
dell'ordine.

4. Il Responsabile della gestione e del trattamento impartisce idonee istruzìoni atte ad evitare
assunzioni o rilevamento di dati da parte delle persone acitorizzate ali'accesso per le operazioni di
mancitenzione degli impianti e di pulizia dei ìocali.
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5. Gli incaricati dei servizi di cui al presente regolamento vigi!ano sul puntuale rispetto delle
istruzioni e sulla corretta assunzione di dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato
autorizzato l'accesso

Art. '10 - Nomina degli incarícati e dei preposti gestione dell'irnpianto di videosorveg!ianza

1 . ll responsabile designa e nomina i preposti in numero sufficiente a garantire la gestione del servizio di
videosorvegliarìza nell ambito degli operatori di Polizia Locale Incaricherà comunque tutt? gli operatori
che in via principale o residuale effettuano o dovranno effettuare un trattamento dei dati

2. l preposti andranno nominati tra gli agenti o altro personale che per esperienza. capacità ed
affidabilità forniscono idonea garanzia rìel pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
trattamento e sicurezza deidati

3. La gestione dell'impianto di videosorveglianza è riservata agli organi di Polizia Locale

4. Con l'atto di nomina ai singoli preposti saranno affidati i cornpiti specifici e le puntuali prescrizioni per
I utilizzo dei sistemi.

5. In ogrìi caso prima dell utilizzo degli impiariti essì saranno istruiti al corretto uso dei sistemi sulle
disposizioni della normativa dl riferirnerìto e sul presente regolamento

6. Nell'ambito degli incaricati verranno designati con l'atto di nomina i soggetti cui è affidata la custodia
e conservazìone delle password e delle chiavi di accesso alla sala operativa ed agli armadi per la
conservazione dei supporti contenenti leimrnagini.

Art. 'I 1 - Accesso aí sisterni e parole chiave

1 . L'accesso ai sisterni è consentito esclusivarnente al responsabile e ai preposti come indicati nei punti
precedenti.

2. I preposti. previa comunicazione scritta al responsabile. potranno autonomamente varìare la propria
password

CAF'O lii

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Art. 12 - Modalità dí raccolta e requisíti dei dati personali

1 . l dati personali oggetto di trattamento sono

a) trattati su uno dei presupposti di liceità sanciti dal Regolamento UE 2016/679 e dalla normative
nazionale applicabile:

b) raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art. 3 e resì utilizzabili in altre operazioni
del trattamento a condizione che si tratti di operazioni non incompatibili con tali scopi esatti e.
se necessario. aggiornati:

c) il sistema informativo ed il relativo programma informatico sono conforrriati. già in origine, in
modo da non utilizzare dati relativi a persone identificabili quando le finalità del trattamento
possono essere realizzate íììpiegando solo dati anoniìì'ìi,

d) conservati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario al soddisfacimento
delle finalità istituzionali dell'impianto, per le quali essi sono stati raccolti o successivamente
trattati ed iri ogni caso pari al periodo di tempo stabilito dai successivi commi 3 e4.
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) trattati, con riferimento alla fínalità í:iell'analisi dei flussi del traffico, con modalità volta a
salvaguardare l'anonimato ed in ogni caso successivarrìente alla fase della raccolta, atteso
che le immagini registrate possono contenere dati di carattere personale.

f) l'attività di videosorveglianza è effettuata nel rispetto del c d principio di proporzionalità nella
scelta delle modalità di rìpresa e dislocazione.

e

2. I dati personali sono rípresi attraverso le telecamere delrimpianto di vídeosorveglianza installate sul
territorio comunale che potrà essere successivarnente integrato con nuovi impianti. secondo gli
sviluppi futuri del sisterrìa, approvati dall'organo amministrativo competente.
3. Le telecarììere di cui al precedente cornma 2 consentono. tecnicamente, riprese video a colori in
condizioni di sufficiente illuminazione naturale o artificiale. o in bianco/nero in caso contrario.

E' vietato il brandeggio delle telecamere. ad eccezione dei seguenti casi:

a) controllo e registrazione di atti illeciti perpetrati all'interno del campo predefinito di
registrazione di ciascuna telecamera che rischierebbero di sfuggire al controllo a causa dello
spostarìaìento dei soggetti interessati:

b) comunicazione, anche verbale o telefonica, di situazioni di illecito o di pericolo segnalate al
responsabile dell'irnpianto. da verificarsi immediatamente:

c) supporto logistico ad operazioni di polizia. per finalità specifiche di prevenzione o
accertamento di reati, condotte nei luoghi soggetti a videosorveglianza.

ll titolare del trattamento dei dati personali si obbliga a non effetf.uare riprese di dettaglio dei tratti
somatici delle persone, che non siano funzionali alle finalità istituzionali dell'impianto attivato. l segnali
video delle unità di rìpresa saranno raccolti da una stazione di monitoraggio e controllo presso la sala
controllo del Comando di Polizia Locale o altra sede idonea. In questa sede le immagini saranno
visualizzate su monitor e registrate su un supporto rì'ìagnetico. La conservazione dei dati, delle
inforrnazioni e delle immagini raccolte ìì'ìediante l'uso di sisteìììi di videosorveglianza è limitata al
massirrìo, alle ventiquattro ore, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione.

4.Qualora l'attività sia finalizzata alla tutela della sicurezza urbana, il termine massimo di
conservazione dei dati è fissato in 7 giorni successivi alla rilevazione dell'informazione e delle
imrrìagini, fatte salve specifiche esigenze di ulteriore conservazione.

Art. "í3 - Modaíìtà da adottare per i datí vìóeoripresi

"l . l monitor degli impianti di videosorveglianza sono collocati in modo tale da non permettere la visione
delle ìmrnagini, neanche occasionalmente, a persone estranee non autorizzate.

2. L'accesso alle immagini da parte del responsabile e degli incaricati del trattamento dei dati si limita
alle attività oggetto della sorveglianza: eventuali altre informazioni di cui vengano a conoscenza
mentre osservano il corrìportamento di un soggetto rììpreso, ììon devono essere prese in
considerazione.

3. Nel caso le imrnagini siano conservate. i relativi supporti vengono custoditi. per l'intera durata della
conservazione, in un armadio o simile struttura dotata di serratura, apribile solo dal Responsabile e
dagli incaricati del trattamento dei dati.

4. La carìcellazione delle ímmagini sarà garantita mediante gli strumenti e le procedure tecnologiche
più avanzate: le operazìonì di cancellazione devono essere effettuate esclusivarììente all'interrìo
dell'ambiente a ciò deputato sito all'interno del Comando di Polizia Locale.

5. Nel caso il supporto debba essere sostituito per eccessiva usura, sarà distrutto in modo da renderlo
inutilizzabiie. non permettendo il recupero dei dati in esso presenti.

6. L'accesso alle ímrnagini ed ai dati personali è consentito:
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al Responsabile ed agli incaricati dello specifico trattamento di cui all'art 7;

aì preposti alle indagini dell'Autorità Giudiziaria e di Polizia:

all'Amministratore di sistema del Comune di Ardea ed alla ditta fornitrice dell'impianto nei limiti
strettamente necessari alle loro specifiche funzioni di manutenzione',
all'interessato debitarnente autorizzato in quarìto oggetto di riprese.

7. Nel caso di accesso ai dati da parte dell'interessato questi avrà visione solo delle immagini che lo
riguardano direttamente

8. Tutti gli accessi alla visione saranno documentati mediante l'annotazione in un apposito "regístro
deí!e attívìtà dí trattamento e degíi accessi" (cartaceo od informatico), conservato nei locali del
Comando di Polizia Locale, nel quale sono riportati:

ò

Ia data e l'ora d'accesso:

l'identificazíone del terzo autorizzato:

i dati per i quali si è svolto l'accesso',
gli estremi e la motivazione dell'autorizzazioneall'accesso,
le eventuali osseìvazioni dell'incaricato:
la sottoscrizione del medesimo.

9. Non possono essere rilasciate copie delle immagini registrate concernenti altri soggetti diversi
dall'interessato. salvi i casi particolarmente meritevo!i di tutela.

10 La diffusione di immagini personali è consentita quando la peì'sona interessata ha espresso il
proprio consenso o è necessaria per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica o è giustificata da
necessità di giustizia o di polizia: essa è comunque effettuata con modalità tali da non recare
pregiudizio alla dignità della persona.

Art. í4 - Ohbiìghi degíí operatorì

í. L'utilizzo del brandeggio da parte degli operatori e degli irìcaricati al trattamento dovrà essere
conforme ai lirniti indicati nel presente regolamento e dalle norme in rnateria.

2. L'utilizzo delle telecamere è consentito solo per il controllo di quanto si svolge nei luoghi pubblici
mentre esso non è ammesso nelle proprietà private.

3. Fatti salvi i casi di richiesta degli interessati al trattamento dei dati registrati, questi ultimi possono
essere riesaminati, nel limite del tempo aíì'ìmesso per la conservazione di cui al precedente articolo.
solo in caso di effettiva necessità per il conseguimento delle finalità di cui agli aìtt. 3 e 5 e a seguito di
regolare autorizzazione di volta in volta del comandante della Polizia Locale.

4. La mancata osservarìza degli obblighi previsti al presente articolo comporterà l'applicazione di
sanzioni disciplinari e, nei casi previsti dalla normativa vigente, di sanzioni amministrative oltre che
I'awio degli eventuali procedimenti penali

Art. '[5 - !nforrììazìoní rese al ìììomento de!ía raccoíta

1 . Il Comune di Ardea, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 13 del Regolamento UE 2016/679, si
obbliga ad affigígere un'adeguata segnaietica permanente. nelle strade e nelle piazze in cui sono
posizionate le telecarnere, su cui è riportata la seguente dicitura: "Comune di Ardea - Area
videosorvegliata " secondo i prowedimenti emanati dalle competenti Autorità di sorveglianza

2. In presenza di più telecamere in relazione alla vastità dell'area oggetto di rilevazione, sono installati
pí:i cartelli.

3. ìl Coríìune di Ardea. nella persona del respoì'ìsabile si obbliga a corncinicare aÍla comunità cittadina
l'awio del trattamento dei dati personali, con l'attìvazione dell'impianto di videosorveglianza. Iªeventuale
incremento dirììensionale delí'impianto e l'eventuale successiva cessazione per qualsiasi causa del
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trattarììento rnedesimo. ai sensi del successivo art. '15, con un arìticipo di giorni cinque, rììediante
l'affissione di appositi manifesti inforìììativi e/o altri mezzi di diffusione locale.

Art. î6 - Díííttí dell'ínteressato

1. In relazione al trattamento dei dati personali l'interessato, dietro presentazione di apposita istanza. ha
diritto:

a) di ottenere la conferma dellªesistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo?

b) di essere inforìììato sugli estremi identificativi del titolare e del responsabile oìtre che suìle finalità e
le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;

c) di ottenere, a cura del responsabile, senza ritardo e comunque non un mese dalla data di ricezione
della richiesta, owero di un ulteriore ìììese previa comunicazione all'interessato se le operazioni
necessarie per un íntegrale riscontro sono di paìticolare complessità o se rìcorre altro giustificato
motivo:

1. la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano anche se non ancora
registrati e la comunicazione in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici, delle
modalità e delle finalità su cui si basa il trattamento; la richiesta non può essere inoltrata dallo
stesso soggetto se non trascorsi almeno novanta giorni dalla precedente istanza, fatta salva
l'esistenza di giustificati motivi',

2. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di
Iegge. compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i
quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati:

Cl) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personaìi che lo riguardano,
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta.

2. Per ciascuna delle richieste di cui al comma "[ , lett. c), n í), può essere chiesto all'interessato, ove non
risulti conferrììata l'esistenza di dati che lo riguardano. un contributo spese, non superiore ai costi
effettivamente sopportati e comprensivi dei costi del personale, secondo le modalità previste dalla
normativa vigente

3. I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persorìe decedute possono essere
esercitati da chi ha un interesse proprìo. o agisce a tuteia dell'interessato o per ragioni familiari iììeritevoli di
protezione.

4. Nell'esercizio dei diritti di cui al comma 1 l'interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a
persone fisiche, enti, associazioni od organismi. L'interessato può, altresì, farsi assistere da persona di
fiducía.

5. Le istanze di cui al presente articolo possono essere trasmesse al titolare o al responsabile anche
mediante lettera raccomandata. telefax o posta elettronica o comunicata oralmente, che dovrà provvedere
in merito entro e non oltre l termini di cui al punto í c) del presente articolo.

6. Nel caso di esito negativo alla istanza di cui ai commi precedenti Iªinteressato può rivolgersi al Garante
per la protezione dei dati personali. fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e giurisdizionale
previste dalla norrììativa vigente.

Aít. í7 - Sícurezza deí datí

1. l dati personali oggetto di trattameì'ìto sono custoditi ai sensi e per gli effetti del precederìte art. 10,
coì'nnìa 3. Al Comando delìa Poliz:a Loca!e, dove sono custoditi i dati e le immagini registrate può accedere
soìo ed esclusivamente il personale ìn servizio della Polìzia Locale, debitamente istrciito sull'utilizzo
dell'impianto e debítamente íncaricato ed autorizzato per iscritto dal Comandante della Polizia Locale o suo
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delegato, nella ìoro qcialità di responsabile del trattarnento dei datí personali ad effettuare le operazioni del
trattamento dei dati.

2. L'utilizzo del supporto magnetico impedisce di rimuovere il disco rìgido su cui sono rnernorizzate le
immagini.

Aìt. "í8 - Cessazione deí tíattamento dei datí

1 . In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento i dati personali sono:

a) distrutti;
b) conservati per fini esclusivamente istituzionali dell'innpianto attivato.

Art. í9 - Lírniti aíía utfflzzabiíítà di datí personaíi

'1 . La materia è disciplinata dal Regolarnento UE 2016/679 e dalla normativa nazionale applicabile.

Art. 20 - Danni cagíonatí per effetto deí trattamento dí datí personaíí

l La materia è regolamentata per l'intero dall'art. 15 del Codice in materia di protezione dei dati
approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successíve modificazíoni e o integrazioni.

Art. 2î - Comunícazíone

1. La comunicazione dei dati personali da parte del Comune di Ardea a favore di soggetti pubblici,
esclusi gli enti pubblici economici. è amrnessa quando è prevista da una norma di legge o
regolamento In mancariza di tale norma la comunicazione è arnmessa quando è comunque
necessaria ed esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali e può essere iniziata se
sono decorsi l termini indicate dal Regolamento UE 2016/679 e dalla normative nazionale applicabile.

2. Non si considera comunicazione, ai sensi e per gli effetti del precedente comma. la conoscenza dei
dati personali da parte delle persone incaricate ed autorizzate per iscritto a compiere le operazioríi del
trattamento dal titolare o dal responsabile e che operano sotto la loro diretta autorità.

3. É in ogni caso fatta salva la comunicazione o diffusione di dati richieste, in conformità alla legge. da
forze di polizia, dall'autorità giudiziaria, da organismi di inforrnazione e sicurezza o da altri soggetti
pubblici, per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di
reati.

CAPó íV

TUTELA AMMíN}STRATIVA E GíUR{SDíZ}ONALE - MOD[FíCHE

Aìt. 22 - Tute[a

í . Per tutto quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale si rinvia integralrnente a
quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e dalla norrì'ìative nazionale applicabile di cui al
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n 196 e ss.mm.ii.

2. In sede amrninistrativa, il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4-6 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 , è il responsabìle del trattamento dei dati personali, così coi'ne individuato
dal precederìte art. 7
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Art. 23 - Modìfiche rego!anìentarí

1 . l contenuti del presente regolamento sono aggiornati nei casi di aggiornamento normativo in materia
di trattamento dei dati personali. Gli eventualì atti normativi. atti amministrativi dell'Autorità di tutela
della privacy o atti regolarnentari generali del Consiglio comunale dovranno essere ìmmediatamente
recepiti.

2. II presente atto è trasmesso al Garante per la protezìone dei dati personali, sia a seguito della sua
approvazione, sia a seguito dell'approvazione di suoi successivi ed eventuali aggiornamenti.

CAPO V

D}SPOS{ZION{ FìNALl

Arí. 24 - Tuteia deí dati personaìí

1 . ll Comune di Ardea garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali
in suo possesso si svolge nel rispetto dei dirittì, delle libeìtà fondamentali, nonché della dignità delle
persone fisiche. ai sensi delle vigenti disposizioni in materia

Aìt. 25 - Pubb[ícità del regolamento

1 . Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1 990, n. 24al , è tenuta a
disposizione del pubt»lico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento

2. Copia del presente regolamento , a cura del segretario cornunale. è inviata:

*

*

ìì

í+

a tutti i consiglieri comunali e alla Giunta Comunale:
ai segretari delle commissioni consiliari:
a tutti i responsabili dei servizi comunali:
allªorgano di revisione.

Art. 26 - Rínyío dínarníco

1 . Le disposizioni del presente regolarnento si intendono rnodificate per effetto di soprawenute norme
vincolanti europee, statali e regionali.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento. si applica ia normativa
sopraordinata.

Aìt. 27 - Entrata in vígore

1 II presente regolarnento entra in vigore ad awenuta esecutività della deliberazione di
approvazione

2. [1 presente atto abroga e sostìtuisce in toto ogni precedente regolamento e disposizione
incompatibile
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registro pubblicazioììi

Ai sensi dell'art. 124, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, si attesta che copia della presente deliberazione

viene trasmessa ai messi comunali per la pubblicazione all'albo pretorio di questo Comune per quindici

giorni consecutivi a partire dal......................................

Ardea, lì ..................................

%TÀRIO G&NE?LEIL

'414Ell,
l ..;, ?i

1?

p.o.IL SEGRETARIO GENERALE/IL RESPONS

ª,,C)

g

ATTESTÀTO COMUNICAZIONE

Ai sensi dell'art. 107, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il sottoscritto funzionario responsabile del

settore segreteria attesta che la presente deliberazione:

Q viene comunicata alla Prefettura con lettera prot. n. in data

disposto dell'art. 135, corrìrna 2, del D.Lgs. 18 agosto, n. 2007.

lì ...........................

in relazione al

IL SEGRETÀRIO GENERALE /IL PRESPONSÀBILE P.0.

ATTESTATO ESEGUIBILITÀ'

Ai sensi dell'art. 107, D.Lgs. del 18/08/2000, n. 267, il sottoscritto funzionario responsabile del servizio

segreteria, attesta che la presente deliberazione, è divenuta eseguibile in data. ................

ci in quanto dichiarata iìmrìediatamente eseguibile (ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs.n.

267/00);

Cl trascorsì dieci giorrìi dalla data di inizio della pubblicazione (ai sensi dell'art. 134, comma 3,

D.Lgs. n. 267/00)

ci che il periodo di pubblicazione è trascorso senza reclami

Ardea, lì ...................................

IL SEGRETARIO GENERALE/ IL RESPONS. E P.0iÀBíLE P

.../


